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ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione 
di cui al disegno di legge in esame riprodu­
ce, in linea generale, le clausole aggiorna­
te del modello predisposto a suo tempo dal 
Comitato fiscale dell'OCSE, ma contiene par­
ticolari specificazioni suggerite dalla esigen­
za di tener conto di una diversità di situa­
zioni economiche esistenti nei due Paesi con­
traenti, nonché della volontà dell'Italia di 
garantire — anche per questa via — una 
intensificazione delFintersoambio commer­
ciale ed un più stretto rapporto di amicizia 
con la Tunisia. 

La materia che ha richiesto — per una 
equa composizione delle reciproche esigen­
ze — l'impegno maggiore è quella relativa 
alla tassazione di quelle categorie di reddi­
ti (dividendi, interessi e royalties) che han­
no, normalmente, un cospicuo contenuto eco­
nomico. La soluzione raggiunta prevede la 
tassazione definitiva nel paese di residenza 
del percipiente, ma ammette un'imposizio­
ne fiscale anche nello Stato in cui il reddi­
to si produce in una misura che va dal 12 
per cento al 15 per cento. 

Una accettabile soluzione di compromes­
so è stata raggiunta anche per quanto attie­
ne alla tassazione degli emolumenti corri­
sposti ai pubblici dipendenti di uno dei due 
Stati contraenti, che esercitano funzioni nel­
l'altro Stato. 

In generale, il metodo adottato per ovvia­
re alla doppia imposizione è, per entrambi 
i contraenti, quello dell'« imputazione ordi­
naria ». Peraltro, tenendo conto che la Tu­
nisia è da considerarsi Paese in via di svi­
luppo, è prevista una clausola di « matching 
credit », che favorisce l'imputazione di im­
poste dovute anche quando non siano esi­
gibili dal debitore, in tutto o in parte, in 
base a provvedimenti di incentivazione di 
attività produttive. 

Complessivamente, la Convenzione costi­
tuisce uno strumento di notevole e positi­
vo significato e pertanto si raccomanda 
l'autorizzazione alla sua ratifica. 

MARTINAZZOLI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub­
blica italiana e la Repubblica tunisina per 
evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le eva­
sioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fir­
mata a Tunisi il 16 maggio 1979. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione e al Protocollo di cui all'articolo 
precedente a decorrere dalla sua entrata in 
vigore in conformità all'articolo 28 della 
Convenzione stessa. 


